
A volte ci sono dei particolari sui quali facciamo poca
 attenzione, ma che hanno un significato che possono
 aiutarci a comprendere realtà più grandi. 
La nostra attenzione si centra sul racconto della "tomba
vuota". Maria di Magdala si reca al sepolcro, scopre che la
pietra è stata rimossa e, senza entrare nel sepolcro, fugge
di corsa ad avvertire i discepoli. Pietro e il "discepolo amato"
corrono, a loro volta, al sepolcro e fanno la scoperta della
sparizione del copro di Gesù. Non comprendono e se ne
 tornano a casa. Si tratta di un iniziale cammino di ricerca e
di comprensione che porterà, poi, alla fede piena nel Cristo
risorto. Due elementi dominano l'intero racconto: l'incapacità
di comprendere quanto sta avvenendo; e un notevole
 movimento, diffuso che dà l'idea del trambusto, dell'inquie-
tudine, dell'agitazione in cui possiamo vedere l'ansia del
primo nucleo della chiesa nascente, che cerca di capire
 affannosamente quanto le sta succedendo e chiede e cerca
i segni del Risorto. In questa ricerca si delineano diversi
 atteggiamenti: c'è l'affettuosa apprensione di Maria; la veloce
e agile intuizione del discepolo amato; la lentezza solida e
prudente di Pietro.
Ciò che unisce i tre personaggi (Maria di Magdala, Pietro e
il "discepolo amato") è la comune collaborazione: ognuno
dice a quell'altro quel poco che ha visto o intuito e così,

 insieme, arrivano a capire quanto è successo. Nella Chiesa
la fede non è mai un fatto privato, ma un comune cammino
nel Cristo risorto.
E vide che la pietra era stata ribaltata ...  in questa breve
frase vi sono due verbi importanti: "vide" e "era stata
 ribaltata". Il primo esprime un vedere fisico, un vedere che
non riesce ad andare oltre a ciò che  vede. Non c'è, infatti,
ancora la luce della fede poiché, precisa Giovanni, quando
la donna si muove verso il sepolcro "c'era ancora buio".
La Maddalena vede la pietra ribaltata. Vede, ma non
 capisce. Il suo è ancora un vedere puramente fisico che non
riesce ad andare oltre alle cose. E' un vedere che la smarri-
sce e la inquieta. Eppure la pietra, dice Giovanni, "era stata
ribaltata"; che è un invito a leggere l'intervento di Dio, un
 intervento talmente potente che non si esaurisce nell'istante
in cui si compie, ma perdura nel tempo, cioè sempre. In altri
termini, la morte non ha più l'ultima parola. Tutto ciò, però
non è ancora colto dalla Maddalena perché il suo "vedere"
non riesce ancora ad andare oltre al vedere fisico; infatti,
 afferma Giovanni, "era ancora buio". Auguro a tutti voi una
serena e gioiosa Pasqua

Vostro amico, fratello, parroco

La Pietra
ribaltata
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…LA PRIMA PIETRA
Compiuta la fondazione, i lavori murari
 eseguiti dall'impresa Boggio, e in seguito
 dall'impresa Boffa, furono condotti con grande
sollecitudine.

• Il 16 maggio 1910, secondo giorno di Pente-
coste, fu consacrata da S. E. il Cardinale
 Pietro Respighi, Vicario di Sua Santità Pio X;

• Il 22 maggio 1910, domenica festa della
SS.ma Trinità, fu eretta a parrocchia
 trasferendovi quella dei SS. Vincenzo e Ana-
stasio di Piazza Fontana di Trevi;

• il 26 maggio, festa del Corpus Domini, fu
 solennemente inaugurata, contando già una
popolazione di circa 23.000 persone.

La costruzione della Chiesa e annessa canonica
(senza l'organo, i lavori di ebanisteria, le vetrate
istoriate e l'arredo) costò £ 1.386.348.

Continua…

VETRI VERI AL POSTO
DEI CARTONI
Progetto vetrate delle Trifore

Tale nostro nuovo progetto potrà
 essere  portato a compimento attraverso
risorse della Parrocchia e di generosi
benefattori che volessero partecipare
alla ristrutturazione. La partecipazione
a questa nostra iniziativa sarà
 indispensabile perché essa possa essere
portata a termine ed il Parroco rimane
fiducioso del buon esito della stessa,
come lo fu per precedenti progetti
 andati a buon fine. Ai benefattori che
vogliano condividere la  nostra
 proposta, vada fin d'ora la gratitudine
dell'intera comunità parrocchiale per la
loro generosità.

Il 15 luglio 1906 viene posta la prima pietra del Tempio e iniziarono
i lavori di sterro e di fondazione che riuscirono difficili e lunghi a
causa della notevole friabilità del terreno e la notevole profondità
di circa 26 metri dal piano stradale, che fu dovuta raggiungere per
fondare i piloni, e anche per la sgradita sorpresa di aver trovato
delle grandi cisterne antiche, profonde circa 12 metri.

LA NOSTRA BASILICA       



Per sostenere le attività della Parrocchia
Offri il tuo contributo tramite bonifico bancario a:
“Comunità Parrocchia San Camillo”
IBAN: IT 12 P 02008 05211 000002986202

Oppure Versamento su conto postale:
Parrocchia San Camillo de Lellis agli Orti Sallustiani
N. 000071550008

Con il tuo conto Paypal su:
www.paypal.me/parrocchiasancamillo

Il servizio della Parola non può essere improvvisato, ma esige
un’organizzazione e una preparazione, affinché porti buoni
frutti in coloro che l’ascoltano.

Il nuovo corso per i Lettori della Parrocchia inizia
 Domenica 28 aprile alle ore 10,30/11.15 e avrà la durata
di 3 incontri formativi; sarà coordinato dalla Sig.ra
Raffaella  ROMAGNA

CORSO PER I LETTORI DELLA PARROCCHIA

AVVISI&APPUNTAMENTI
• Ogni primo sabato del mese: ore 17,00, Adorazione

 Eucaristica parrocchiale, animata dal gruppo di
 preghiera  Luigina Sinapi

• Ogni ultimo sabato del Mese: preghiera comunitaria
 con Adorazione e Rosario e Messa d’Intercessione per i
 malati

• Ogni ultima domenica del mese, dopo la Messa delle
11,30, Aperitivo insieme e Mercatino del dolce con le
 ricette pasticcere dei nostri parrocchiani

CALENDARIO APRILE
Tutti i venerdì alle ore 17,00 Pia Pratica della “Via Crucis”
con letture e commenti sul tema della Riconciliazione

Mercoledì 3 aprile, ore 18,00 
Incontro ecumenico “Lettere di Adriano VI su Martin Lutero e la
riforma della chiesa”
Sala di comunità Chiesa Evangelica-Luterana - Via Toscana, 7

Mercoledì 3 aprile, ore 19,00 
Liturgia Penitenziale delle parrocchie della IV Prefettura
presso la Basilica Santa Maria degli Angeli 
Piazza della Repubblica 
Si raccomanda la partecipazione dei parrocchiani

Venerdì 5 aprile, ore 18,00 
Messa e Veglia di Preghiera per le Vocazioni con Adorazione
Eucaristica. Liturgia animata dai Seminaristi Camilliani

Sabato 6 aprile, ore 16,30 
Incontro di preghiera animato dal gruppo “Luigina Sinapi”
(Adorazione, Santo Rosario, Messa Vespertina)

Sabato 6 aprile, ore 21,00 
Concerto per Organo e 2 trombe - P. De Matthaeis/A.Gorello/
G.Garone, Vivaldi e altri

Giovedì 11 aprile, ore 19,00  
Catechesi del giovedì: “I Conflitti nella comunità: Risorsa o
ostacolo?”

Venerdì 12 aprile
Tradizionale Via Crucis Ecumenica per le vie del quartiere.
Partenza dalla parrocchia alle ore 19,00

Domenica 14 aprile
Domenica delle Palme
Orari Messe: ore 9,00, ore 11,00, ore 19,00

TRIDUO PASQUALE 18-20 APRILE

Giovedì, ore 19,00
Messa in Coena Domini e lavanda dei piedi

Venerdì, ore 19,00
Celebrazione della Passione del Signore e Adorazione della Croce

Sabato, ore 23,30
Veglia di Pasqua

Domenica di Pasqua
le celebrazioni seguiranno gli orari dei giorni festivi

Sabato 27 aprile, ore 21,00
Concerto Pergolesi - Stabat Mater P.77



LA GUARDIA D’ONORE AL SACRO CUORE DI GESÙ
TRA STORIA E SPIRITUALITÀ

Forse non tutti sanno che la nostra Parrocchia è sede
 Nazionale della Guardia d’Onore.  
Il Movimento delle "Guardie d'Onore del Sacro Cuore di
Gesù)" viene alla luce in Francia, nel corso del 1800: un
 secolo attraversato da vioIenze  rivoluzionarie, progetti di
lotta sociale, presunzione di emancipare l'uomo dalla fede
attraverso la 'dea ragione'. E' in questo contesto che nascono
le "Guardie d'Onore", dono e risposta dello Spirito alle
 inquietudini di quel tempo.
Ne sono promotrici la Serva di Dio Sr. Maria del Sacro
Cuore (1825-1903), al secolo Bernaud Constance, poi
 monaca nel monastero della Visitazione di Bourg- en-
Bresse, e la Beata Sr. Maria di Gesù (1841-1884), al secolo
Deluil Martiny, poi fondatrice della Congregazione delle
Figlie del Cuore di Gesù e prima zelatrice del movimento.
La nascita delle Guardie d'Onore, avvenuta il 13 marzo
1863 (terzo venerdì di quaresima), può essere considerata
anche uno sviluppo della devozione al Sacro Cuore, già
promossa soprattutto in Francia da numerosi Santi come
San Francesco di Sales, San Giovanni Eudes, San Pietro Giu-
liano Eymard, santa Margherita Maria Alacoque, il venera-
bile Leone Giovanni Dehon, e altri.
Ben presto, il movimento di preghiera si estende a nume-
rosi monasteri e diocesi, anche oltre i confini nazionali. Nel
1871 giunge in Italia, a Roma, per opera del camilliano P.
Giovanni Baccicchetti. Pochi anni dopo (26 novembre 1878)
le "Guardie d'Onore" vengono approvate da papa Leone
XIII. All'atto della loro erezione ad "Arciconfraternita", lo
stesso pontefice si iscrive come "Prima Guardia d'Onore",
accettandone gli impegni e la spiritualità.
Oggi, il Sacro Cuore di Gesù é il riferimento specifico di

congregazioni religiose, associazioni sacerdotali e
laicali, istituzioni cattoliche culturali o caritative, che
vi trovano l'ispirazione e la forza necessarie alle loro
scelte di vita. L'obiettivo di tutti é il paolino "vivere
in Cristo", aspirazione comune ad ogni battezzato.
La Pratica. Le Guardie d'Onore, pur privilegiando
il culto ecclesiale al Sacro Cuore di Gesù e la pratica
della vita sacramentale, si propongono di coltivarne
una speciale devozione attraverso la pratica di una
"ora di guardia", trascorsa in adorazione eucaristica
o nell’offerta spirituale delle occupazioni di
 quell'ora. Accanto a questa, sono possibili anche
altre forme di devozione e di culto tra le quali é
 suggerita la comunione riparatrice del primo
 venerdì di ogni mese.
Con la devozione al Sacro Cuore di Gesù entriamo
nel suo Cuore trafitto, adoriamo il mistero umano
e divino della sua Persona, siamo resi partecipi del
suoi sentimenti, ne sperimentiamo la misericordia,
attingiamo alla sua fonte di vita e ai suoi doni di
grazia.
Gli appartenenti all’Associazione si propongono di:
- coltivare il culto e la devozione personale al Sacro
Cuore, insieme alla devozione al Cuore Immacolato
di Maria, partecipando alle feste liturgiche e alle
 iniziative. della chiesa locale

• riparare alle offese recate a Dio e al santi con la
 Comunione nei primi venerdì del mese

• praticare I'ora di guardia personale secondo gli orari e
le modalità scelte  individualmente

• frequentare l'ora di guardia comunitaria mensile con
l'adorazione eucaristica ogni primo venerdì del mese,
presso la Chiesa San Camillo de Lellis (ore 17,00)

SCARICA E COMPILA IL MODULO DI ISCRIZIONE 
CHE TROVERAI SUL SITO

w w w. p a r r o c c h i a s a n c a m i l l o . n e t  
nella sezione “Associazioni” 

e rispediscilo via email a:
direzione.nazionale@libero.it

PER SAPERNE DI PIÙ PUOI SCRIVERCI ALL'INDIRIZZO:
GUARDIE D’ONORE

Basilica Parrocchiale San Camillo de Lellis
Via Sallustiana, 24 • 00187 Roma

Tel: 06.4818188 
(il martedì e giovedì dalle 9,30 alle 11,00)

VUOI FAR PARTE 
DELLA GUARDIA D’ONORE 

AL SACRO CUORE DI GESÙ?


